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della Camera, e metà negli uffici. Se la Camera volesse s e -
gui re questo esempio, mi sembra che po t rebbe del iberare 
che la Camera a squit t inio segreto avesse ad eleggere nove 
membri di questa Commissione ed ogni ufficio ne eleggesse 
poi un al tro, e così essa si comporrebbe di diciotto membr i , 
col vantaggio che negli uffici si po t rebbero nominare d e p u -
tati delie diverse provincie, men t r e coloro che sono più indi-
cati come doventi far par te di essa sarebbero p robab i lmente 
designati dal voto generale . 

Io proporre i dunque , in via d ' emendamento alla proposta 
del l 'onorevole deputa to Michelini, che la Commissione sia 
nominata nel modo che ho testé indicato. 

S I N E O . Quando si t ra t tò del Codice di p rocedura civile, 
venne nominata una Commissione composta di un numero di 
membr i tr iplo di quello degli uffici. Questa Commissione, lo 
dirò a lode dei miei colleghi, fece il suo lavoro con molta 
rapidi tà e in guisa che, se non fossero sopravvenut i gli avve-
niment i che preoccuparono sì a l tamente gli spiri t i , pres to si 
sarebbe avuta la sanzione di un Codice por ta to ad un r i m a r -
chevole grado di perfezionamento. 

Se la Camera credesse di seguire lo stesso sistema pel Co-
dice civile, io credo che si po t rebbe a t tuare con facilità l ' idea 
dell 'onorevole deputa to Michelini, senza met ters i in ur lo col 
pensiero manifestato dall 'onorevole Di Cavour e tenuto conto 
specialmente delle osservazioni fa t te dall 'onorevole deputa to 
Bot tero. 

L'onorevole Bottero disse che qui noi non possiamo cono-
scerci tut t i egualmente : ma sono ben diversi i rappor t i che 
ciascuno di noi ha nei singoli uffici. 

Io so, e credo poter d i re lo stesso di tut t i quelli coi quali 
ho avuto l 'onore di sedere in t r e diversi uffici, che noi ci co-
noscevamo tut t i pe r f e t t amen te , e potevamo sapere all ' incirca 
quale speciale idoneità ciascuno di noi si avesse. 

Nominandosi quindi i membr i dagli uffici , prefer ib i lmente 
si sceglieranno quelli che saranno più adatt i a quest 'a l ta e 
grave missione. 

Nè si corre poi il rischio, od almeno sarebbe ben lieve, che 
sia el iminata qualche capacità legale in un uffizio nel quale 
sovrabbondassero per avventura le capacità di questo g e -
nere . Quando si nominino t re membr i per ufficio, probabi l -
mente in questo numero si t roveranno gli uomini che hanno 
fat to studi più profondi ed estesi su quelle mater ie tra tut t i i 
membr i di ciasgun ufficio. 

10 credo dunque che, se si r i tenesse il numero di 27 mem-
bri elet t i , t r e per ciascun ufficio, si ver rebbe a c rea re una 
Commissione che avrebbe tu t ta la probabil i tà di potersi oc-
cupare con successo di questa mate r i a . 

Taluno f ra i preopinant i ha fat ta allusione ai dissent imenti 
pol i t ic i , ma non mi sembra che essi possano avere una sensi-
bile influenza nella nomina della Commissione. 

In quanto a quella par te di politica che può aggirarsi sopra 
un Codice civile, s ignori , pe rme t t e t emi questo riflesso : in 
questo recinto io credo che siamo tut t i d 'accordo nel volere 
l iber tà sincera, nel volere che i principii dello Statuto siano 
applicati alla legislazione. Io penso dunque che non siano le 
considerazioni politiche che possono influire sopra la r e d a -
zione di un Codice civi le; bensì la scienza legale che sarà 
degnamente rappresen ta la dalla Giunta nominata nel modo 
indicato dal l 'onorevole Michelini. 

p r e s i d e n t e . Il deputa to Possenti fa pure una proposta , 
ed è che ogni deputa to pronunziasse un nome, e che f ra tut t i 
i proposti si scelga una Commissione di 21 membr i . 

11 deputato Possenti ha la parola per ¡sviluppare la sua pro-
posizione, 
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P O S S E N T I . La mia proposta si giustifica da sè, perchè 
ogni nome proposto na tu ra lmente lo è da chi coscienziosa-
mente crede che sia il migliore per poter far pa r te della Com-
missione. 

Nel cost i tuire poi su tut t i i nomi proposti la Commissione, 
si viene ad opera re una seconda scelta (Susurro), la quale 
assicura che la nomina fatta è la mig l io re ; e questo modo, 
d 'a l t ronde, di votazione si può agevolmente eseguire nel corso 
della torna ta . 

» i C a v o u r c . , presidente del Consiglio. Mi permet ta la 
Camera di sottoporle alcune considerazioni in appoggio della 
proposta dell 'onorevole deputa to Mazza. 

Nelle circostanze in cui ci t roviamo, la composizione di 
questa Commissione presenta speciali difficoltà. 

Egli è evidente essere non solo desiderabi le , ma direi in-
dispensabile che in questa Commissione siano rappresen ta te 
le var ie provincie del regno ; e ciò perchè si t ra t ta di unifi-
care sei legislazioni diverse in a l t re t tan te provinc ie ; quindi 
si r ichiede necessar iamente che si trovino in essa r a p p r e s e n -
tanti di ques te sei agglomerazioni . 

Inol t re io credo coll 'onorevole Michelini che sarebbe un 
gran male se la Commissione fosse composta esclusivamente 
di persone legali. 

Egli è evidente che vi sono altr i rami de l l 'umano sapere 
che debbono essere rappresen ta t i , se si vuole che un lavoro 
di tanta importanza, quale è il Codice civile, corr isponda ai 
bisogni della società. Nelle quest ioni , ad esempio, delle ser-
vitù e delle alluvioni, si r ichiedono persone tecniche, e noi 
abbiamo la sor te di possedere degli uomini eminent i nella 
pa r t e tecnica, la cui opera nella Commissione credo sarebbe 
pe r r iuscire util issima. 

Sarebbe poi anche necessario che alcune scienze sociali 
fossero rappresen ta te nella Commissione, perchè qui non si 
t ra t ta solo, come si dice da ta luno, di voler tut t i sancire i 
principii di l iber tà , ma si t ra t ta di veder modo di applicarla; 
epperciò coloro che hanno fatto delle scienze politiche uno 
studio part icolare, e che non solo professano come noi tu t t i 
l ' amore alla l iber tà , ma hanno studiato come si possano m e -
glio applicare questi principii di l ibertà , dovrebbero far pa r t e 
della Commissione. 

Quindi mi pa re impossibile che, affidando agli uffici la n o -
mina di questa Commissione, si possa raggiungere questa 
condizione., cioè che in essa si accolgano persone a p p a r t e -
nenti a tu t te le provincie del regno, e avvocati e ingegner i 
ed economisti e professori di scienze polit iche. È egli possi-
bile conseguire questo r isul tato mediante la elezione affidata 
alla Camera ? Pe rmet t e t emi di dirvi che ne dubito assai, e 
credo di fare anzi un elogio al Par lamento , dicendo che, e s -
sendo nuovo, i part i t i non sono organizzati come lo erano 
nell 'antica Camera sarda, e che quindi i concerti sono più 
difficil i ; e , siccome per fa re r iuscire una lista ci vuole p r e -
viamente un concerto, io credo che co r r e r emmo il pericolo 
anzitut to di pe rde re un tempo immenso, e poi di vedere r iu -
scita una lista non corr ispondente al bisogno. 

Questo pericolo mi pare si evi terebbe affidando la scelta 
all'ufficio della Pres idenza , il quale presenta tu t te le condi-
zioni che occorrono pe r fare una buona scelta. Esso è nomi -
nalo dalla Camera e si t rovano in esso r a p p r e s e n t a t e , credo, 
t u t t e le provincie dello Stato e , fino ad un cer to punto , tu t t i 
i part i t i (se vi sono part i t i nella Camera) o almeno le var ie 
frazioni della Camera. 

Ma io non dissentirei di stabilire che , ove all 'ufficio della 
Presidenza fosse sfuggito un nome, fosse in facoltà di uno o 
più membri della Camera di proporre che fosse aggiunto q u e -


